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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO
P.zza Cittadella, 8/9 - Tel. 059/222410-223430  Fax 224946

MODENA
Prot.  n.  16420                                                                                               Modena lì 19/11/2007

                                                A tutto il personale

                                                Al Nucleo Carabinieri

                                   e p.c.    Al Direttore della Direzione Regionale del Lavoro di Bologna
      Oggetto: conferenza Stato Regioni – obbligo di visita medica antidroga per taluni lavori

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 260 del 15 novembre 2007, il provvedimento di intesa della Conferenza Stato - Regioni, ai sensi  dell’art. 8, comma 6, della legge n. 131/2003, con il quale sono stati individuati una serie di lavori per i quali diviene obbligatoria la visita preventiva finalizzata all’accertamento di un eventuale uso di sostanze stupefacenti. Il provvedimento che reca la data del 30 ottobre 2007, contiene una serie di lavori per i quali essa è richiesta e che sono contenuti nella Tabella A allegata. Tra questi (ma l’elencazione non è esaustiva) spiccano oltre al trasporto, richiamato all’art. 1, conducenti di veicoli per i quali è obbligatoria la patente C, D, E, il taxi ed il servizio di noleggio, il personale addetto alla conduzione di mezzi tranviari, metropolitani, ferroviari anche in concessione, conduttori, manovratori, addetti agli scambi, il personale navigante addetto alla conduzione di imbarcazioni, piloti e controllori di volo, addetti ai pannelli di movimento nel settore dei trasporti e addetti alla guida di macchine di movimentazione terra e merci.

I destinatari delle disposizioni sono i datori di lavoro ed i loro dipendenti che svolgono queste attività, a prescindere dalla tipologia contrattuale e dalla durata del contratto: il dettato normativo pare non applicarsi ai lavoratori autonomi.

Spetta al datore di lavoro, prima dell’assunzione o del cambio di mansione, o, di norma, con periodicità annuale, sottoporre il lavoratore, in attuazione degli articoli 16 e 17 del D. L.vo n. 626/1994 (per i quali è obbligatoria la sorveglianza sanitaria), ad accertamenti sanitari finalizzati alla verifica dell’eventuale assunzione di sostanze stupefacenti e psicotrope, come quelle di origine sintetica. I controlli sono effettuati attraverso il medico competente, cui spetta il compito di valutare la periodicità degli esami.  Costui ha trenta giorni di tempo dalla richiesta del datore, per effettuare la visita, la quale va comunicata al dipendente interessato almeno il giorno prima. L’obbligo sussiste anche per i corpi armati, per i vigili del fuoco, per la polizia e per il personale delle ferrovie  e degli altri servizi di trasporto previsti dal DPR n. 753/1980: per costoro trovano applicazione le disposizioni previste dai singoli ordinamenti in materia di idoneità fisica.

Se il lavoratore risulta positivo (comma 2, art. 4), deve essere immediatamente inibito nella mansione (con spostamento possibile ad altro lavoro) ed i successivi accertamenti sono svolti dal SERT delle ASL. Il rifiuto, senza giustificato motivo dell’accertamento sanitario comporta la immediata cessazione dallo svolgimento delle mansioni con due possibili ipotesi: spostamento ad altro compito, qualora possibile, o sospensione dal rapporto di lavoro senza retribuzione. Se gli accertamenti del SERT evidenziano uno stato di tossicodipendenza, il lavoratore è tenuto a sottoporsi ad un percorso di recupero.

La mancata ottemperanza a tali obblighi presenta rilievi sanzionatori sia nei confronti del datore di lavoro che del lavoratore: essi sono l’art. 125 , comma 4, del DPR n, 309/1990 che punisce con l’arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 5.164 a 25.822 euro il datore che non rimuove dalla mansione a rischio il lavoratore tossicodipendente e l’art. 93, comma 1, lettera b) del D.L.vo n. 626/1994 che punisce con l’arresto fino a quindici giorni o l’ammenda da 103 a 309 euro per il lavoratore che si rifiuta di sottoporsi a visita sanitaria di controllo (art. 5, commi 8 e 9).

L’intesa Stato – Regioni appare propedeutico alla emanazione di un decreto concertato tra il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e quello della Salute, come previsto dall’art. 125 del DPR n. 309/1990 dal quale scaturirà la piena operatività dell’accordo.

Mi dichiaro a Vostra disposizione per qualsiasi chiarimento ritenuto necessario e vi comunico, sin d’ora, che sarà mia cura farvi sollecitamente pervenire eventuali delucidazioni che dovessero pervenire dagli organi sovra ordinati.

                                                                        IL DIRETTORE

                                                                    (dr. Eufranio MASSI)
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